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CENTRALINE IDROELETTRICHE: ALLO STUDIO 

NUOVI CRITERI DI VALUTAZIONE. BOTTACIN: 

PIU’ ATTENZIONE AGLI ASPETTI AMBIENTALI E 

COINVOLGIMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

Comunicato stampa N° 1550 del 11/11/2015 

(AVN) – Venezia, 11 novembre 2015 

 

Più attenzione agli aspetti ambientali e al coinvolgimento degli enti locali, facendo passare in secondo piano gli 

aspetti di carattere energetico: è questo il motivo conduttore del percorso che la Regione sta attuando in materia di 

tutela dei corpi idrici, con l’obiettivo di pervenire entro breve a definire nuove linee guida che costituiscano il quadro 

di riferimento anche per quanto riguarda le autorizzazioni alla realizzazione di nuove centraline idroelettriche. A 

tracciarne lo sviluppo è stato oggi a Palazzo Balbi l’assessore regionale alle politiche ambientali Gianpaolo 

Bottacin. 

 

Muovendosi all'interno di una normativa statale (principalmente regolata dal D.lgs. 152/2006 e dal R.D. 1775/1933) 

ed europea (Direttiva 2000/60) – ha spiegato l’assessore – il punto di partenza è la classificazione dei corpi idrici 

superficiali. E’ all’esame della competente commissione consiliare il provvedimento già adottato dalla giunta 

regionale per il proseguimento di questa attività che serve per fotografare lo stato di salute delle acque superficiali, 

sulla base di parametri chimici ed ecologici. La classificazione, curata dall’ARPAV, riguarda in Veneto circa 850 

corpi idrici (corsi d’acqua e laghi), ed è costantemente aggiornata. Pone anche – ha detto Bottacin – dei “paletti” 

per tutti i tipi di interventi, anche quelli idroelettrici, perché le direttive europee indicano come obiettivo il 

mantenimento delle situazioni ottimali e il miglioramento delle altre.  

 

La corsa che si è registrata nelle richieste di realizzazione di impianti idroelettrici – ha detto Bottacin – è sostenuta 

dalla presenza di specifici incentivi statali per quanto riguarda le fonti rinnovabili di energia. Ma oltre alla 

classificazione delle acque, da cui si parte per autorizzare nuove centraline, ci sono ora in itinere anche altri 

provvedimenti che andranno ad incidere sulla materia, tra cui la nuova legge sulla Commissione regionale per la 

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) che introdurrà un concetto importante: quello del coinvolgimento degli enti 

locali nel momento decisionale. Oggi i comuni sono solo sentiti dalla Commissione che prende le sue decisioni in 

autonomia, poi ratificate dalla giunta regionale. Quando la nuova legge sarà approvata, la Commissione VIA 

continuerà ad esprimere il suo parere tecnico, ma sarà una conferenza di servizi, in cui gli enti locali avranno diritto 

di voto, a prendere la decisione finale. “Il momento decisionale – ha concluso Bottacin – si trasferirà verso il 

basso”.  
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Trivellazioni. Ciambetti: buone probabilità che la proposta di referendum sia dichiarata ammissibile 

 
 
 

(Arv) Venezia 11 nov. 2015 -      Nella giornata di oggi il Presidente del Consiglio regionale del 

Veneto, Roberto Ciambetti, ha partecipato a Roma alla seduta della Conferenza nazionale dei 

Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome che sta 

continuando a seguire l’andamento della proposta regionale referendaria che punta ad abrogare 

quelle parti (art.38) del decreto "sblocca Italia" (legge 133/2014) che incentivano, 

centralizzandole le attività di ricerca, prospezione e coltivazione di idrocarburi. 

“Le dieci regioni referendarie hanno oggi fatto il punto della situazione”, ha commentato il 

presidente veneto, “l’abbiamo fatto confrontandoci con un esperto riconosciuto del sistema 

costituzionale e dei sistemi regionali, il professor Stelio Mangiameli. Ebbene: posso dire che 

abbiamo una altissima probabilità che la Cassazione possa dichiarare l’ammissibilità delle 

nostre proposte già nei primi giorni di dicembre. In quel caso attenderemo poi il 

pronunciamento della Corte Costituzionale, che dovrebbe arrivare per metà febbraio”.  

Nel pomeriggio di oggi Ciambetti e gli altri presidenti dei Consigli regionali presenti hanno 

incontrato anche una serie di associazioni ambientaliste e “no-triv” che si sono dichiarate 

interessate a sviluppare attività di informazione sul territorio in vista della possibile tornata di 

voto referendario. Ha concluso il Presidente dell’assemblea veneta: “Nell’insieme abbiamo 

posto le basi per la creazione di un ‘comitato regionale referendario’ che possa con continuità 

monitorare l’andamento della nostra proposta e progettare anche una serie di attività 

comunicative comuni in modo tale da giungere ad inviare messaggi chiari e comprensibili ai 

cittadini italiani sul rischio rappresentano da una corsa indiscriminata alla ricerca di 

idrocarburi”.  
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